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le prossime riunioni 

 

Lunedì 11 febbraio, ore 20.15, Nonno Rossi, con 
familiari ed ospiti. Relatore:  Ing. Piergiorgio Roc-
chi. Tema: "Urbanistica e bellezza delle città". 

Lunedì 18 febbraio, ore 20.15, Nonno Rossi, con 
familiari ed ospiti. Relatore:  Prof. Antonio Monti. 
Tema: "La cura del corpo: salute e bellezza". Con-
segna della Pietra Blu al Past President Prof. An-
drea Segrè. 

Sabato 23 febbraio, ore 10.00, Teatro Galliera 
Hall. – Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5° 
ROTARY DAY. Il Rotary per la scuola – 
l’educazione alla pace attraverso il servizio. So-
stituisce la conviviale di lunedì 25 febbraio. Segui-
rà buffet. 

 

Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è 
gradita la segnalazione della presenza o dell’assenza. 
Grazie. 
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le notizie 
Un grande traguardo per un Amico ….. 
 

*** 
 
Studenti dell’Istituto Rosa Luxemburg in visita allo stabilimento del “Marchesini Group”  
 
Nell’ambito del programma che il Gruppo Felsineo organizza per gli studenti delle Scuole Medie 
Superiori, coordinato dall’amico Alessandro Golova Nevsky del Rotary Club Bologna Nord,  ho 
accompagnato studenti delle classi terza e quarta dell’Istituto “Rosa Luxemburg”,  con la Prof.ssa 
Grazia Montebugnoli, a visitare lo stabilimento principale di Pianoro della “Marchesini Group 
S.p.A.”, dove lavorano circa 530 dipendenti sul totale di oltre 1100 delle 6 unità di produzione.    
La “Marchesini Group S.p.A.” è stata costituita nel 1990 per integrare tutte le attività della Ditta 
“Marchesini”, nata nel 1974 su iniziativa di Massimo Marchesini. E’ impressionante la progressione 
di crescita di questa Società, effettuata anche 
con acquisizioni, che raggiunge ora un turnover 
di oltre 180 milioni di Euro.  
E’ fra i leader  mondiali nella produzione di 
macchine automatiche per linee complete di 
confezionamento e imballaggio. 
La storia e lo sviluppo evolutivo della Società 
sono stati commentati dal Dr. Grazia, che si è 
avvalso di diapositive e filmati. Quindi ci ha 
fatto visitare lo stabilimento, davvero pulito e 
in ordine, illustrando le varie macchine in lavorazione e in montaggio. Sono stati mostrati anche il 
bilancio e il conto economico dell’anno 2011 che riportano dati  molto positivi. Nel 2012 è previsto 
un ulteriore miglioramento.  
I punti di forza che permettono prestazioni così efficienti consistono essenzialmente nella ricerca 
continua di nuove soluzioni tecniche e di modifiche innovative di prodotto. A ciò si aggiunga che la  
esportazione va ben oltre l’85% del fatturato, coadiuvata dall’Assistenza Tecnica Post-Vendita che 
garantisce l’intervento entro le 12 ore in Europa e entro le 24 ore in ogni altra parte del mondo. 
La “Marchesini” è una Azienda ben rappresentativa delle “Macchine Automatiche” dell’ Emilia-
Romagna, e di Bologna in particolare. In questo ramo industriale è un’area nota per l’ alta concen-
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trazione produttiva, la raffinatezza tecnologica e l’ estrema efficienza. Inoltre esportando l’insieme 
del settore oltre l’80%, ne fanno indiscutibilmente un punto di riferimento mondiale. In generale 
tutto il comparto delle “Macchine Automatiche”, che ben esprime la creatività italiana in ricerca e 
innovazione, rappresenta un grande valore della nostra industria manifatturiera. 
La visita è stata interessante e altamente istruttiva anche per aver fatto percepire la complessità del 
contesto sociale entro il quale si muove un Gruppo di tali dimensioni e  per aver mostrato, in questi 
momenti di difficoltà, una realtà che riporta ottimi risultati economici con un trend di espansione 
che non si arresta. 
  
Innocenzo Malagola 
Bologna, 2 febbraio 2013 
 

*** 
 

              

          Curiosando…nella filosofia            a cura di P.S. 

 

Carneade, filosofo greco fondatore della Terza Accademia di Atene 

nella prima metà del secondo secolo avanti Cristo, non ammetteva che vi 

fossero realtà assolute:  secondo la sua filosofia tutto nel mondo è relativo 

e basato sulla percezione soggettiva, sul caso e sulla probabilità per cui 

prima di dare per certo un fenomeno, occorreva esaminarne tutti gli aspetti 

probabilistici, nella consolidata scia dello scetticismo filosofico. 

Avvenne che il suo prediletto discepolo Mentore al quale lasciava libe-

ro accesso alla sua casa, ne approfittò per sedurgli la moglie.  

Avendoli colti sul fatto, Carneade sembra che non si sia posto il pro-

blema sulla relatività del caso e di quante probabilità ci fossero che si trat-

tasse o meno di un evento reale, tuttavia lo diede subito per certo e cacciò 

immediatamente di casa sia la moglie fedifraga, sia il poco filosofo allievo.  

 

 

* * * 
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le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 28 gennaio 2013 - 

Dott. Crescenzo Di Donato: “Medicina del Benessere” 
 
Ospiti del Club: Dott. Crescenzo Di Donato e Signora Teresa. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Emidio Orlando, Roberto Brusori, Francesco Fiorilli, Fabio 
Fortini. 
 
Ospiti dei Soci: del Prof. Giardino: Dott.ssa Violeta Roman; dell’Avv. Martinuzzi: Avv. Tiziana Spedicato. 
 
Soci presenti: G. Martinuzzi,  E. Antonacci, P. Bonazzelli, M. Cini, C. Covazzi, E. Di Dio, L. Fantuz, S. 
Gallo, L. Gandolfi, G. Ghigi, R. Giardino, L. Graziano, G. Lelli, P. Malpezzi,  S. Mosca, C. Pezzi, D. Rizzo, 
P. Rocchi, P. Sassi,  G. B. Sassoli, M. Speranza.  
 
Consorti: Annunziatina Martinuzzi, Irene Gandolfi, Maria Marcella Rocchi, Maria Sassi, Iole Speranza. 
 
Soci presso altri Club: Prof. Stefano Arieti il 29 gennaio al R.C. Bologna. 
 
Percentuale di presenza: 28,57 % 
 
Dopo la cena il Presidente ha introdotto il relatore della serata, Dott. Crescenzo Di Donato che ci ha intratte-
nuto sul tema: "Medicina del Benessere". 
Il Dr. Di Donato è nato il 25maggio 1957. Laureato nel 1983 in Medicina e Chirurgia presso l'Alma Mater di 
Bologna, ha poi conseguito la specializzazione in Dermatologia e Venereologia presso l’Università degli 
Studi di Bologna nel 1986 e dal 1997 si occupa del coordinamento scientifico della Scuola CPMA - Centro 
Postuniversitario di Medicina Applicata (nata 30 anni fa da una felice intuizione del professor Antonio Mon-
ti che a breve sarà nostro relatore), ove ha tenuto numerose docenze 
in materia di tecniche Laser in medicina e chirurgia estetica, trat-
tamento degli inestetismi del volto, indicazioni di chirurgia estetica 
del viso e del collo, tricoterapia, "Laser Resurfacing" ed altro, per 
lo più in relazione al tema del benessere psico-fisico dei pazienti 
attraverso la ricerca della soddisfazione del proprio aspetto. 
Il nostro relatore, coadiuvato da una completa presentazione di dia-
positive e brevi video, ci ha introdotto nella conoscenza di quello 
che si chiama “Medicina del benessere”, ossia di quegli interventi 
diretti a migliorare il rapporto della persona con il suo fisico sia in 
relazione all'età che in relazione al miglioramento della propria 
condizione fisica a causa di mancata accettazione del proprio corpo 
o di parte di esso.  
Basti pensare che in Italia la Popolazione è di circa 60.000.000 di abitanti di cui gli ultracinquantenni sono il 
40% circa, ossia 24.000.000 di persone delle quali circa 9.000.000 sono ultrasettantenni. Le aspettative di vi-
ta, in termini di età, sono passate dalla media di 72 anni negli anni '50 ad una media di 82 anni nel 2000, per 
cui oggi non si parla solo di una "terza età" ma anche di una "quarta età" ed è chiaro che il benessere fisico è 
sempre più ricercato da questi soggetti che non si sentono e non devono sentirsi solo un peso per la società. 
Lo stesso stile di vita delle persone non più giovani è completamente cambiato e non è solo poggiato sullo 
scorrere del tempo: 
Alimentazione, Cura della persona, Attività lavorativa, Medicina preventiva, Gestione del tempo libero, Inte-
ressi socio-culturali, Indipendenza economica, Stabilità affettiva, sono tutti elementi che contribuiscono a 
migliorare la condizione sociale della persone le quali, pertanto, sono sempre più desiderose di non apparire 
come un fiore in via di appassimento. 
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Altra caratteristica fondamentale del nostro tempo è che la bellezza è vista sempre più come un gran bel bi-
glietto da visita per i rapporti socio-culturali ed affettivi, senza naturalmente scadere nel ridicolo: per tutto 
ciò la medicina del benessere può essere d'aiuto ad una migliore autostima delle persone. 
Il nostro relatore entra quindi nell'analisi più specifica delle varie tecniche di medicina estetica, facendoci 
conoscere le varie tecniche con le quali si possono migliorare diversi tratti somatici del viso: 
Cosmeceutici, ossia quei cosmetici che promettono anche di avere caratteristiche di farmaco (anche se a tut-
t'oggi non sono affatto regolamentati da leggi specifiche); 
Filler, dall'inglese "riempitivo" indica quei materiali che vengono iniettati nel derma o nel tessuto sottocuta-
neo per eliminare rughe od aumentare la massa di alcune parti del corpo come ad  a esempio le labbra; a tal 
fine viene utilizzata anche la Tossina botulinica (già la definizione di "tossina" sembrerebbe di connotazione 
negativa ma il nostro relatore si affretta a fare un paragone con l'uso e l'abuso dell'alcool: una bottiglia in un 
anno di super alcoolico non fa male; è una bottiglia al giorno che invece nuoce alla salute; rimane certo il 
dubbio di dove sia la linea di confine tra l'uso e l'abuso); 
Biorivitalizzanti, ossia quel trattamento medico-estetico di Bio-stimolazione che favorisce la nuova produ-
zione di collagene, di elastina e di acido ialuronico, componenti fondamentali del tessuto giovane, un’azione 
anti-ossidante contrastando l’azione dei radicali liberi responsabili dell’invecchiamento cellulare e per il qua-
le si usano molecole di acido ialuronico, vitamine, minerali e acidi nucleici tutti assolutamente naturali e bio-
interattive, identiche cioè a quelle già presenti nei tessuti; 
Peeling, dall'inglese to peel, "spellare", tecnica dermo-estetica che consiste nell'applicazione di uno o più a-
genti chimici esfolianti e/o irritanti sulla cute per un periodo sufficiente ad interagire con strati cellulari sem-
pre più profondi dell'epidermide e successivamente del derma, provocando un danneggiamento selettivo e 
prevedibile della cute: con questa tecnica si rimuove lo strato corneo della cute e il tappo cheratinico dei co-
medoni, si aumenta il turnover cellulare con relativa esfoliazione, si inibisce l'attività delle ghiandole sebacee 
(anche se non si dice che in base alla profondità di penetrazione, la sostanza chimica adoperata può coagula-
re la struttura proteica delle cellule, esercita un effetto irritante con conseguente eritema ed edema ed a volte 
i danni possono essere permanenti);  
Laser-terapia, tecnica che utilizza gli effetti dell'e-
nergia generata da sorgenti di luce laser e che viene 
sempre più utilizzata in campo medico chirurgico 
ed ora anche in capo estetico (anche qui però le 
controindicazioni non sono trascurabili: un giusto 
dosaggio della sorgente può essere molto difficile 
da realizzare; per evitare gli effetti collaterali è ne-
cessario adottare valori di intervento che sulla media della popolazione non fanno danni. In altri termini, non 
sempre è possibile personalizzare al massimo l'nterazione fra laser e sistema biologico per cui una mano non 
esperta potrebbe causare danni irreparabili); 
Carbossiterapia, che utilizza dell'anidride carbonica per scopi terapeutici ed anche estetici: riduzione delle 
adiposità, aumento dello spessore del derma, aumento dell'elasticità della cute e conseguente positivo effetto 
sulla flaccidità cutanea, correzione delle irregolarità cutanee (tranne poi a tacere che la carbossiterapia può 
avere diversi effetti collaterali molto negativi nei casi di Insufficienza respiratoria grave, Insufficienza renale 
grave, Insufficienza cardiaca grave, Terapia con acetazolamide, diclofenamide o altri inibitori dell'anidrasi 
carbonica, Anemia grave, Insufficienza epatica grave, Ipertensione arteriosa grave, Pregresso ictus cerebrale, 
Tachiaritmie cardiache, Trombosi arteriose, Tromboflebiti, Flebotrombosi, Embolie, Gravidanza);  
Terapia fisica, che è forse quella che più si avvicina ai processi naturali dell'organismo, nelle sue varie forme 
di fisioterapia, elettroterapia, ultrasuonoterapia, magnetoterapia. 
Alla conclusione dell'esposizione il nostro relatore ci fa capire che, alla base di tutto, deve sempre esistere un 
rapporto tra medico e paziente che deve essere anche e sopratutto psicologico, in quanto la soglia tra il be-
nessere e l'abuso del benessere non sempre si riesce a tener ben definita e sul mercato esistono operatori che 
senza alcuno scrupolo e senza alcuna professionalità, con la chimera di un futuro migliore basato su un a-
spetto migliore creano danni sulle persone irreparabili e danneggiano anche quella parte di medici specializ-
zati che opera in totale sicurezza mantenendo fede al "giuramento di Ippocrate" di cui, umilmente, mi sento 
di trascrivere una piccola parte sia nella sua stesura antica che in quella moderna: 
"Regolerò il tenore di vita per il bene dei malati secondo le mie forze e il mio giudizio; mi asterrò dal recar 
danno e offesa. Non somministrerò ad alcuno, neppure se richiesto, un farmaco mortale, né suggerirò un tale 
consiglio; similmente a nessuna donna io darò un medicinale abortivo." 
Oggi più al passo con i tempi: 
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"giuro: di perseguire la difesa della vita, la tutela della salute fisica e psichica dell'uomo e il sollievo della 
sofferenza, cui ispirerò con responsabilità e costante impegno scientifico, culturale e sociale, ogni mio atto 
professionale". 
Al termine dell'interessante relazione, ci sono stati alcuni interventi e quesiti, l'immancabile scambio dei doni 
ed i meritati applausi per la serata. 
 
 

*** 
 

RIUNIONE NON CONVIVIALE  PER SOLI SOCI 
- Lunedì 4 febbraio 2013 - 

Avv. Davide Vicari “Il Drago di Dihuk” 
Degustazione di vini a cura del Rag. Giampietro Gamberini, “ Ottimi vini regionali a costi moderati”  

Terza tappa: Sicilia. Grillo Sicilia Rapitalà e Nero D’Avola “Campo Reale” Rapitalà. 
 

 
 
Ospiti del Club: Avv. Davide Vicari, socio del R. Bologna Nord  
 
Soci presenti: G. Martinuzzi, E. Antonacci,  S. Arieti, A. Aufiero, A. Barbiera, M. Cini, G. Costa, C. Covaz-
zi, L. Fantuz, S. Gallo, G. Gamberini, F. Montanari, S. Mosca, P. Orsatti, A. Rossi, S. Sansavini, G. B. Sas-
soli, G. Selvatici,  M. Speranza, L. Stefàno. 
 
Consorti:  Iole Speranza. 
 
Soci presso latri Club: Rag. Gamberini il 4 febbraio al R. C. Bologna Galvani. 
 
Percentuale di presenza: 29,87 % 

                            

Il Presidente, dopo aver informato i Soci sui prossimi appuntamenti del Club, ha presentato il rela-
tore Avv. Davide Vicari, leggendone un sintetico curriculum. 
Nato a Bologna nel 1956, ha conseguito la maturità classica e successivamente, nel 1979 la laurea 
in Scienze Politiche presso l'Università di Bologna.  
Nello stesso anno è stato nominato Presidente del Rota-
ract Club di Bologna, del quale è stato consigliere per di-
verse stagioni. 
Nel 1982 si è laureato in Giurisprudenza presso l'Univer-
sità di Modena e ha superato con successo l'esame di abi-
litazione alla professione di avvocato. 
Dal 2005 è Patrocinante in Cassazione e davanti alle Giu-
risdizioni Superiori. 
Si occupa principalmente di problematiche relative al di-
ritto civile e tributario, con particolare riguardo a questio-
ni contrattuali e fiscali.  
Insieme al collega Davide Tassinari ha scritto "Anche le società vanno in galera", Foschi editore 
(2008), un agile lavoro sulla autonoma responsabilità "penale" di enti e società.                                                                                               
E' stato consigliere allo storico Circolo Bononia di Bologna, con l'incarico di organizzare gli incon-
tri culturali ed è consigliere incoming del Rotary Club Bologna Nord. 
E' Tribuno di Romagna. 
Per divertimento si dedica alla scrittura. Ha pubblicato nel 2005 il romanzo breve " IL DITTONGO 
VIEN DAL CONGO”, utilizzando lo pseudonimo di Leonidas Von Icari, per i tipi della Foschi Edi-
tore, ironico libello sulla assurdità della condizione umana.  
Nel 2010 ha pubblicato "IL PALLONE ROSSO" , (Booksprint Edizioni), forse il solo libro che par-
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la di tutti i Campionati Mondiali; lo fa attraverso la vita del protagonista, arida di affetti ma prodiga 
di passione per il gioco più bello del mondo e soprattutto per quella che è la sua manifestazione più 
prestigiosa.  
Nel 2012 è uscito il suo ultimo volume, “IL DRAGO DI DIHUK”, Minerva Editore, una storia di 
spie innovativa ambientata nell'Iraq dell'ultimo conflitto e ispirata da un incredibile fatto vero.  
Il Presidente ha poi passato la parola al relatore, il quale ha brevemente illustrato il tema trattato nel 
libro, lasciando nei presenti la curiosità di leggerlo.  
“Il 17 giugno 2008 viene avvistato a Dihuk, Kurdistan iraqeno, un animale 
che viene identificato come un drago. 
I giornali ne scrivono il giorno dopo.  
Una organizzazione internazionale spedisce due agenti sul posto perché 
scoprano che cosa si nasconde dietro a questa inverosimile notizia. 
L'ipotesi più accreditata è che sia prossima una guerra per l'indipendenza 
curda e che l'avvenimento serva come segnale ai congiurati.  
Dopo numerose e terribili avventure gli inviati dalla democrazia occidentale 
torneranno a casa, segnati dalle esperienze che hanno vissuto e dalle sfaccet-
tature di verità che hanno appreso e che contrastano con la storia ufficiale. 
Ma anche a casa esistono legami con quella Mesopotamia che hanno lascia-
to...”. 
Al termine della presentazione, il relatore ha risposto ad alcune domande da parte  dei Soci e un  ca-
loroso applauso ha concluso prima parte della serata che è proseguita con l’intervento del Socio Rag. 
Giampietro Gamberini il quale ha elencato le caratteristiche peculiari dei due vini da degustare: Grillo Sicilia 
Rapitalà e  Nero D’Avola “Campo Reale” Rapitalà, terza tappa (Sicilia) del percorso di mini-degustazione in 
Sede dal titolo “ Ottimi vini regionali a costi moderati” . 
  
 

 
 
 

*  *  * 
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Notizie dal Distretto 
 
Lettera del Governatore 
 

LETTERA DEL MESE DI FEBBRAIO - intesa mondiale 

 
Carissimi Amiche ed Amici,  
ricorre quest’anno il 50mo anniversario della famosa enciclica “Pacem in terris” che porta la data 
dell’11 aprile del 1963. Siamo in piena guerra fredda e le parole di Giovanni XXIII per la prima 
volta indirizzate a tutti gli uomini di buona volontà, cioè credenti e non credenti, erano tuttavia 
principalmente rivolte ai potenti della terra. Il richiamo a questa ricorrenza è spontaneo se poniamo 
l’attenzione al tema del mese ed al fatto che esso è sinonimo di Pace. La Pace infatti può essere frut-
to soltanto dell’intesa mondiale fra i popoli.  
Ma la memoria corre anche alla difficile condizione che il Rotary visse in Italia negli anni Trenta 
quando, dopo una precaria convivenza altalenante fra filofascismo ed internazionalismo che caratte-
rizzò gli anni Venti, il Rotary fu costretto a chiudere i battenti, nel 1938, in concomitanza con 
l’emanazione delle leggi razziali. Siamo chiaramente agli antipodi dell’intesa mondiale, situazione 
incompatibile con la presenza di un sodalizio come il Rotary.  
Un clima da intesa mondiale ritorna con più forza nel dopo guerra; ed è proprio in questo nuovo 
clima che si può dispiegare, con tutta la sua autorevolezza, l’azione rotariana. Infatti essa puntual-
mente si sviluppa fino ad incidere non poco sul corso della storia principalmente con il rilevante so-
stegno dato dai rotariani italiani alla ripresa dell’idea di un’Europa federata. Basta ricordare il con-
vegno internazionale organizzato dal Distretto italiano nel 1949 sul tema: Il Rotary e il destino 
dell’Europa, che ebbe una grande risonanza anche per la partecipazione di importanti personalita 
politiche come quella di Ivanoe Bonomi, allora Presidente del Senato, ed esperti di finanza interna-
zionale provenienti da molti paesi europei.  
Nel corso del convegno fu avanzata la proposta di inviare alcuni borsisti rotariani all’Accademia del 
Diritto Internazionale dell’Aia a frequentare i corsi che lì si tenevano.  
Si apriva così un capitolo glorioso del Rotary: l’investimento verso le generazioni future. Ma è an-
che evidente, in questa proposta, l’idea di fare del Rotary una guida morale nei confronti degli stessi 
giovani.  
Si comprende così, seppure con questi pochi cenni, perché il Rotary ponga alla nostra attenzione il 
tema dell’intesa mondiale: è chiaramnete la sintesi di una lunga storia che per di più in questo anno 
è rafforzata con l’esplicito riferimento alla Pace che il nostro Presidente S. Tanaka ha elevato a mot-
to dell’anno.  
Sottolineando anche in questo più corto mese dell’anno l’importanza di mantenere sempre alto il 
prestigio dei nostri Club, mi congedo, grato della vostra attenzione, ricordandovi il Forum Distret-
tuale sulla Pace del prossimo 16 marzo.  
Un abbraccio. 
 
Franco 

*  *  * 
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il gruppo felsineo 
 

INTERCLUB 
Mercoledì 6 febbraio, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Interclub R. C. Bologna Valle del 
Samoggia, Valle del Savena. Relatore: Prof. Antonio Santoro e Dott. Antonio Ferrante. Tema: Il service a 
favore dell’ANLA”. 
Lunedì 18 febbraio, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari ed ospiti. Interclub R. C. Bologna Valle 
del Samoggia, Valle del Savena. Relatore: Prof. Arch. Carlo Blasi. Tema: “Dall’arte di edificare alla scienza 
delle costruzioni – una ragionevole rivalutazione dell’empirismo tramite una breve storia delle grandi cupole 
del passato fino alle più recenti norme tecniche.” 
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day  
 Il  Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
 
 

BOLOGNA 
Martedì 12 febbraio, ore 19.00, a La Vecchia Scuola Bolognese di Alessandra Spisni. Lezione di cucina e 
cena.  
Martedì 19 febbraio, ore 20.15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof.ssa Anna Ottani 
Cavina, Direttore Fondazione Federico Zeri. Tema: “L’attività della Fondazione Zeri in Bologna”. 
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day 
 Il  Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
 
 

BOLOGNA CARDUCCI 
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day 
 Il  Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
 

BOLOGNA EST 
Giovedì 7 febbraio, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Angelo Panebianco. 
Tema: “Le ambizioni dei moderati”. 
Sabato 16 febbraio, ore 10.30 Piazza Maggiore, visita guidata a cura di Beatrice  Borghi. “I volti e i patri-
moni della nostra città”: Le Torri di Bologna. 
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day 
 Il  Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
 

BOLOGNA GALVANI 
 

Lunedì 11 febbraio, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Agr. Daniele 
Gandolfi e Dott. Giulio Ghiaroni Consigliere Delegato Caseificio Samoggia. Tema: “Parmigiano Reggiano: 
il valore alimentare e degustazione”.  
Venerdì 15 febbraio, ore 20.15,  Enoteca Soulwine Via Calari n°10-12 Croce di Casalecchio, con familiari 
ed ospiti. Tema: “ A tutta pasta: il segreto della tagliatella”.  
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day 
 Il Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 6 febbraio, ore 20.15, Sede di Via S. Stefano, 43, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Ales-
sandro Ricci. Tema: “Interporto”. 
Mercoledì 13 febbraio, ore 20.15, Sede di Via S. Stefano, 43, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Paolo 
Pupillo. Tema: “Ma le piante hanno un cervello?”. 
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day 
 Il  Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
Mercoledì 27 febbraio, ore 20.15 Sede di Via S. Stefano, 43, con familiari ed ospiti. Relatore: Avv. Davide 
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Vicari presenta il suo libro “Il Drago di Dihuk” 
 

BOLOGNA SUD 
Martedì 12 febbraio, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Alessandro Nanni Co-
sta. Tema: “L’organizzazione del Centro Nazionale Trapianti”. 
Martedì 19 febbraio, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Giuseppe Martorana. 
Tema: “ … da una pillola all’altra …” (come sono cambiate le abitudini sessuali degli italiani negli ultimi 60 
anni). 
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day 
 Il  Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 14 febbraio, ore 20.00, Ristorante Giardino – Budrio, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Gian-
marco Lepri. Tema: “La Fondazione Rotary ed i Service Internazionali”. 
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day 
 Il  Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
Giovedì 28 febbraio, ore 20.00, Ristorante Giardino – Budrio, con familiari ed ospiti. Relatore: Ing. Nicola 
Pizzoli. Tema: “Energia rinnovabile e sostenibile: l’impianto a biomasse in Pizzoli”. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA  
Mercoledì 6 febbraio, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Interclub R. C. Bologna Valle del 
Samoggia. Relatore: Prof. Antonio Santoro e Dott. Antonio Ferrante. Tema: Il service a favore dell’ANLA”. 
Lunedì 11 febbraio, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari ed ospiti. Relatore: Avv. Stefano Ziro-
ni. Tema: Privacy, internet e le politiche di riservatezza: tra diritto e “indebite interferenze”. 
Lunedì 18 febbraio, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari ed ospiti. Interclub R. C. Bologna Valle 
del Savena. Relatore: Prof. Arch. Carlo Blasi. Tema: “Dall’arte di edificare alla scienza delle costruzioni – 
una ragionevole rivalutazione dell’empirismo tramite una breve storia delle grandi cupole del passato fino 
alle più recenti norme tecniche.” 
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day 
 Il  Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 6 febbraio, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Interclub R. C. Bologna Valle del 
Savena. Relatore: Prof. Antonio Santoro e Dott. Antonio Ferrante. Tema: Il service a favore dell’ANLA”. 
Lunedì 18 febbraio, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari ed ospiti. Interclub R. C. Bologna Valle 
del Samoggia. Relatore: Prof. Arch. Carlo Blasi. Tema: “Dall’arte di edificare alla scienza delle costruzioni – 
una ragionevole rivalutazione dell’empirismo tramite una breve storia delle grandi cupole del passato fino 
alle più recenti norme tecniche.” 
Sabato 23 febbraio, ore 10.00 Teatro Galliera, Via Matteotti, 27, con familiari ed ospiti. 5 ° Rotary Day 
 Il  Rotary per la scuola – l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
 
 


